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piani di 
rassegna 

internazionale 
Forza H: cresce 
la confusione 

Quale sarà la sorte dei pro­
getti per una « forza atomica » 
atlantica, dopo la conferenza 
parigina ilei ministri degli 
esteri dell'alleanza? Le dichia-
razioni e le indicazioni ufficio­
se che si hanno a questo pro­
posito da parte americana al­
ternano toni ottimistici e pes­
simistici come in una doccia 
scozzese. 

Dapprima, i circoli dirigenti 
degli Siali Uniti si sono riferi­
ti ad un progettato incontro a 
cinque (USA, Gran ltretagna, 
Germania occidentale, Italia 
ed Olanda) da teucre in gen­
naio al livello dei ministri de­
gli esteri, come ud un'occasio­
ne per portare innanzi la trat­
tativa sulla « multilaterale » e 
sul progetto alternativo liritun-
nico. Ma la Francia ha subito 
reagito avvenendo che qual­
siasi progresso dei « cinque » 
nei piani da essa avversati 
avrehhe immediate e negative 
ripercussioni sul terreno euro­
peo. 

E* a questo punto che il New 
York Times ed altri giornali 
americani, evidentemente ispi­
rati dalla Casa Bianca, hanno 
dato notizia di un memorandum 
di Johnson al Dipartimento di 
Stato, al Pentagono e agli al­
tri organi dell'amministrazio­
ne, contenente direttive ili cau­
tela. Il presidente chiedeva, in 
sostanza, ai suoi collaboratori, 
di usare « pazienza », « flessi­
bilità », di abbandonare qual­
siasi « pressione n, per ascol­
tare invece attentamente e te­
nere in considerazione i pun­
ti di vista della Francia e di 
altri alleati; escludeva da par­
te americana passi « suscettibili 
ili essere interpretali come 
contrari al processo di unifica­
zione europea », e, in partico­
lare, per quanto riguarda la 
strategia nucleare, assicurava 
ili non voler approvare piani 
non accettabili da Londra e 
da Bonn, non discussi in anti­
cipo, dettagliatamente, con la 
Francia e non aperti alla sua 
partecipazione. Nessuna data-
limite, pertanto (contrariamen­
te a quanto si era detto in 
passato) per la realizzazione 
della a multilaterale » o della 
« variante » britannica. Il me-
mornndum di Johnson era ge­
neralmente accolto come un 
punto a vantaggio di De Gaul-
le: l'esigenza di una distensio­
ne con l'Eliseo prendeva il so­
pravvento — nella prospettiva 
dei colloqui di gennaio con 
Couve de Murville sul « coor­

dinamento » delle forze nu­
cleari americana, britannica e 
francese — sulle insistenze di 
Bonn; e la Francia otteneva 
anche, di fallo, un primo rico­
noscimento quale potenza nu­
cleare. 

Nelle rapitali europee, le 
reazioni al memorandum so­
no state diverse. A Parigi, si 
è manifestata una certa sod­
disfazione; si è avvertito tut­
tavia che la Francia mantiene 
la sua posizione, secondo la 
quale essa deve conservare una 
forza nucleare indipendente da 
quella degli Slati Uniti: l'ac­
cordo di massima sul « coordi­
namento », raggiunto a Parigi 
con Husk, non altera le diver­
genze di fondo sulla questio­
ne. Allarmate le accoglienze 
di Londra, dove si è osserva­
to che le direttive del presi­
dente americano lasciano in 
definitiva a De Gallile un po­
tere di veto sui due piani di­
scussi fino ad oggi. Analoga­
mente, Bonn ha espresso il 
timore che tali piani restino 
definitivamente arenati. 

F.d ecco il A'eii' York Times 
tornare ieri sull'argomento 
con nuove indiscrezioni. La 
«mullilalerale» non è insabbia­
ta: anzi, vi sono « buone pro­
babilità che essa venga creata 
entro sei mesi ». Tutto dipen­
de, scrive il giornale, da un 
accordo tra Londra e Bonn, 
accordo che potrebbe essere 
in vista alla fine di gennaio; 
se l'Italia. l'Olanda e ultri pae­
si lo accetteranno, ciò che è 
«probabile», potrebbe essere 
perfezionato entro la fine del 
1%5. 

La linea americana quale 
emerge da queste successive 
indicazioni, non è certo mollo 
chiara. C'è da chiedersi se le 
notizie sul contenuto del me­
morandum Johnson non fos­
sero esse slesse una forma di 
pressione, rivolta, in questo 
caso, non u Parigi bensì a 
Londra e a Bonn. Ma, anche 
se è così, due dati sembrano 
evidenti: il permanere dei 
contrasti ili fondo tra Washing­
ton e Parigi e il fatto che da 
parte americana si continui a 
giocare, come carta principa­
le, quella del riarmo nucleare 
di Bonn, elemento comune dei 
due progetti sul tappeto. Su 
quali clementi si basi la pre­
visione di un «probabile» 
consenso dell'Italia a questo 
tentativo di rilancio, non sap­
piamo: tale consenso sarebbe, 
da parie del governo italiano, 
un gesto più che mai impru­
dente. 

e. p. 

attacco al 
L'ambasciatore americano Taylor cerca la conciliazione 

con i generali ribelli del Viet Nam del sud 

Il piano approvato da Johnson 

Gli USA costruiranno 
un aereo gigante 

per trasporto truppe 
Conferenza stampa di McNamara - Sostituito 
Le May come capo di S.M. dell'aeronautica 

Lievi riduzioni del bilancio militare 

H O U S T O N {Texas). 22. 
U n piano per la costru-

J zione di un enorme aereo 
da " trasporto mil itare, capa­
ce di portare seicento uomi­
ni armati per volta, è s tato 

i annunciato oggi a Houston 
| dal segretario U S A della di-
• fesa, McNamara, al termine 
di una riunione con il presi­
dente Johnson nel ranch pri­
va to di quest 'ult imo, a 
Johnson City. Alla r iunione 
partecipavano anche il pre­
s idente del comitato dei ca­
pi di Stato Maggiore (Joint 
Chiefs of Staff) . Earle Whee-
ler . e i capi di Stato Mag­
giore dell'esercito. Harold 
Johnson , della aeronautica. 
Curtis Le May. e della mari­
na . David McDonald. 

McNamara ha precisato 
c h e il nuovo aereo — che 
sarebbe e il più grande del 
m o n d o » — potrà mantene­
re una velocità di crociera 
di 880 chilometri-ora su per­
corsi mol to lunghi. L'attua­
z ione di questo aereo costerà 
750 mil ioni di dollari (circa 
400 miliardi di l i r e ) , di cui i 
primi 157 saranno inscritti 
sul pross imo bilancio mil i ta­
re. Success ivamente un sin­
golo esemplare costerà circa 
20 mil ioni di dollari, se ne 
sarà prodotto un numero 
sufficientemente e levato 

Scopo dichiarato della ini­
z iat iva è quel lo ev idente di 
essere in grado di trasferire 
rapidamente . « in qualunque 
punto del globo ». forze con­
siderevoli . Attualmente il 
più grande aereo del mondo 
è il TU-114. soviet ico, c h e 
impiegato sul le l inee com­
merciali porta oltre duecento 
passeggeri , con un peso a 

p ieno carico probabilmente 
intorno alle 200 tonnel late . 
Il maggiore aereo commer­
ciale americano, il DC-8, pe­
sa a pieno carico 146 ton­
nel late , di cui oltre la metà 
sono costituite dal carburan­
te. L'aereo preannunciato da 
McNamara viene indicato 
con la sigla C-5A. Poiché 
trascorreranno alcuni anni 
prima che esso sia in grado 
di volare (fra il 1968 e il 
1969 secondo le previs ioni) 
deve essere accolta con riser­
va l'affermazione che esso sa­
rà « il più grande del m o n ­
d o » . Il ministro l'-SA della 
difesa ha anche dato notizia 
della sostituzione del gene­
rale Le Mav nell' incarico di 
capo di SM della aeronauti­
ca: a tale incarico, con de­
correnza dal 1. gennaio 1965. 
il presidente Johnson ha no­
minato oggi il generale qua­
rantaseienne John Paul 
McConnel. finora v ice capo 
di SM. Si ritiene che motivi 
politici abbiano determina­
to la sostituzione di Le May. 
notoriamente • impegnato - su 
posizioni di estrema destra. 
e osti le , per motivi fin trop­
po trasparenti, alle l ievi ri­
duzioni delle spese militari 
programmate da McNamara. 
Quest'ult imo ha anche di­
chiarato. nella stessa circo­
stanza. che il prossimo bi­
lancio militare USA sarà più 
v ic ino ai 49 che ai 50 mi­
liardi di dollari, cioè un po' 
m e n o che nei due o tre ul­
timi anni. 

S A I G O N , 22 
Gli • sviluppi della situa­

zione sud-vietnamita dopo il 
colpo militare di domenica 
sono passati oggi in secondo 
piano, rispetto alle nuove ri­
velazioni del N e w York Ti­
mes circa i piani americani 
per l'estensione del conflitto 
sud-vietnamita al Laos. Que­
sti piani sono stati diretta­
mente confermati dall'arrivo 
a Saigon del generale Fumi 
Nosavan, capo delle forze di 
destra del Laos. Fumi Nosa­
van avrà tre giorni di collo­
qui segreti con i dirigenti 
militari di Saigon, ma la se­
gretezza è, come sempre in 
questi casi, relativa: si sa in­
fatti che egli discuterà non 
solo i piani per il bombar-
damento delle zone control­
late dalle forze popolari del 
Pathet Lao lungo il confine 
col Viet Nam del sud, ma 
addirittura l'impiego di trup­
pe sud-vietnamite contro lo 
stesso Pathet Lao. La visita 
di Fumi Nosavan era stata 
concordata due settimane fa, 
ed era stata benedetta dagli 
americani 

Bombardamenti delle zone 
tenute dal Pathet Lao sono 
in corso da mesi, anche ad 
opera di aerei americani pi­
lotati da americani. Ma ora, 
secondo quanto rivela il N e w 
York Times, ci si è accordati 
per « intensificarli ». « // go­
verno neutralista laotiano — 
scrive infatti da Vientiane il 
corrispondente del giornale, 
Ack Langguth — ha dato in 
via privata il permesso di 
aumentare i bombardamenti 
aerei, incluse incursioni da 
parte di aerei statunitensi, 
lungo la "pista Ho Ci Min", 
dicono oggi fonti informate. 
Ma le fonti hanno sottoli­
neato che, quando e se i 
piloti americani si uniranno 
ai bombardamenti delle vie 
di rifornimento e dei depositi 
comunisti, la decisione non 
sarà resa pubblica. " Una 
aperta ingerenza degli Stati 
Uniti in questo paese sarebbe 
di grande imbarazzo al prin­
cipe Suvanna Fuma " ha det­
to una persona bene adden-
tro alla situazione. Quindi , 
tutto quello che si farà sarà 
fatto senza clamore ». 

Come è noto, il pretesto 
usato dagli americani per 
giustificare l'estensione del 
conflitto fuori dei confini sud-
vietnamiti è che il Viet Nam 
democratico manda uomini e 
rifornimenti al sud attraver­
so i sentieri nella giungla 
laotiana, definiti dagli ame­
ricani t pista di Ho Ci Min ». 
E' un pretesto che non sta 
\n piedi, poiché è ovvio che 
nessun aiuto esterno potreb­
be tenere in piedi una resi­
stenza popolare come quella 
opposta agli aggressori nel 
Viet Nam del sud, se questa 
resistenza non fosse opera 
della stessa popolazione. 

Gli americani, con l'aggres­
sione alle zone l ibere del Pa­
thet Lao, pensano di raggiun­
gere un duplice scopo: quello 
di ridare vigore ai generali 
sud-vietnamiti, indicando lo­
ro un obiettivo fuori dei con­
fini e facili vittorie da sban­
dierare a Saigon, troncando 
così la lotta intest ina c h e li 
d iv ide; e que l lo di infliggere 
duri colpi alle forze popolari 
laotiane. 

Da quanto appare dalla cor­
rispondenza del N e w York 
Times non sembra che gli 
americani si sentano imba­
razzati da alcuna pastoia le­
gale: secondo gli accordi di 
Ginevra, essi non possono in­
tervenire nel Laos, ma pos­
sono sempre dire che il loro 
intervento è stato chiesto dal 
governo e neutralista » di Su­
vanna Fuma (al quale è stato 
strappato con il ricatto, come 
è chiaro): e, per quanto la 
loro politica ufficiale sia di 
sparare solo in risposta ad un 
attacco da terra, il N e w York 
Times rileva c h e « la decisio­
ne di aprire per primi il fuo­
co invece di limitarsi a ri­
spondere al fuoco nemico non 
potrà essere facilmente rile­
vata al di fuori della zona 

[oggetto dell'attacco ». 
Nuovi moniti contro l'e­

stensione della aggressione 
sono stati rivolti oggi agli 
imperialisti sia dall'URSS sia 
dalla Cina popolare. L'occa­
sione è stata fornita dal ven­
tesimo anniversario dell'eser­
cito di liberazione vietnami­
ta. In un suo messaggioi a 
Vo Nguyen Giapt il mare­
sciallo Malinavski dichiara 
che le forze armate sovieti­
che condannano risolutamen­
te « le provocazioni dell'im-
perialismo americano contro 
la Repubblica democratica 
del Viet Nam »- E a Pechino 
i l , Genmingibao scr ire che 
< se gli imperialisti americani 
oseranno avventurarsi nel 
Viet Nam del nord, saranno 
severamente puniti ». 

A Saigon oggi il generale 

Taylor, ambasciatore USA, 
non ha incontrato nessuno. 
Si è limitato a sguinzagliare 
i suoi uomini perchè tenes­
sero i contatti con i tre grup­
pi che pare si siano delineati 
a Saigon: da una parte il go­
verno Huong, il capo dello 
stato Suu e i « generali an­
elarli », dall'altra i « giouum 
generali », e in mezzo il ge­
nerale Khan. Quest'ultimo ha 
però dato oggi un dispiacere 
a Taylor, con una dichiara-
zioìie alla radio nella quale 
si conferma che le forze ar­
mate continuano a ritenersi 
autorizzate a sciogliere qual­
siasi organismo civile « dan­
noso^, e a non seguire la vo­
lontà di « potenze straniere >. 

Gli americani infine hanno 
ribadito che non intendono 
affatto andarsene dal Viet 
Nam del sud. Essi hanno in­
fatti distribuito ai 970 mila 
militari USA all'estero un 
opuscolo intitolato « La no­
stra missione nel Viet Nam », 
nel quale si ribadisce la ne­
cessità di « sconfiggere la 
strategia comunista di sov­
vertimento e guerriglia ». In 
altre parole, di continuare e 
intensificare la repressione. 

' A questa concezione senza 
uscita, die non è solo dei mi­
litari. si oppone oggi sul 
N. Y. Herald Tribune Wal­
ter Lippmann. che scrive: 
« E' stato un grave errore 
coinvolgerci così profonda­
mente in una parte del mon­

do, in cui è impossibile a un 
paese noti asiatico vincere 
una guerra contro asiatici. 
Una volta fatto questo erro­
re capitale, non possiamo 
aspettarci di trovare modi 
attraenti o gloriosi per cor-
reggerlo. Dobbiamo pagare 
qualcosa per il nostro sba­
glio, e dobbiamo cercare la 
soluzione meno difficile e 
meno ripugnante... Non l'ot­
terremo con i bombardieri o 
inviando generali nel Viet 
Nam del sud. La potremo ot­
tenere come parte di qual-
che molto più vasta e molto 
più elaborata azione e pro­
posta diplomatica, diretta a 
qualcosa di assai più ampio 
del Viet Nam. ad una siste­
mazione asiatica dalla Sibe­
ria all'Himulaia. dui Mekong 
allo Yalu ». 

A tarda sera il portavoce 
del Dipartimento di Stato. 
Robert McCloskey, ha letto 
alla stampa la seguente di­
chiarazione approvata dal 
Presidente Johnson: « Un go­
verno • legalmente costituito, 
che eserciti i pieni poteri sul­
la base dell'unità nazionale e 
al riparo di qualsiasi inge­
renza du parte di qualsiasi 
gruppo, rappresenta lu con­
dizione essenziale per la prò-
sedizione vittoriosa degli 
sforzi volti a vincere il Viet 
Cong. Un tale governo costi­
tuisce anche la base dell'ap­
poggio americano a questo 
sforzo ». 

Otto morti 
e 50 feriti 

L I S B O N A — U n grave incidente automobil is t ico è av­
v e n u t o nei pressi di Lisbona: un pul lman carico di spor­
t ivi di ritorno dal la partita di calc io è precipitato sui 
binari di una l inea ferroviaria dopo aver urtato un ca­
mion carico di verdure causando la morte di otto per­
s o n e ed il fer imento di una c inquantina. Ne l le foto: sopra. 
ì resti appena identificabili del camion di verdure; sotto: 
il pu l lman fracassato sui binari. Il disastro avrebbe as­
s u n t o maggiori proporzioni se un g iovane non fosse cor­
s o incontro ad u n treno postale in arrivo fermandolo a 
150 metri dal luogo dove è a v v e n u t o l ' incidente. 

(Te le foto AP-c l'Unità ») 

Nota 

sovietica 
a Suvanna 

Fuma 
E' necessario che gli 
USA « vengano chiama­
ti ad adempiere rigoro­
samente gli accordi di 

Ginevra » 

MOSCA, 22. 
Una nota del governo so­

viet ico, consegnata oggi al 
primo ministro del Laos prin­
cipe Suvanna Fuma, dice 
clie. come in passato. l 'URSS 
e favorevole alla convocazio­
ne di una conferenza inter­
nazionale sul Laos, al t igo-
roso e costante adempimen­
to degli accordi di Ginevra 
del 1962 da parte di tutti i 
paesi interessati . La nota e-
s p t i m e la speranza che il pri­
mo ministro farà sforzi ten­
denti a por fine al le opera­
zioni militari contro il Pa­
thet Lao, e ad una s istema­
zione di pace. 

La nota fa riferimento al 
deter ioramento della situa­
zione nel I-aos. causata dal­
l'intensi fica rsi del l ' interven­
to americano negli affari in­
terni del paese. La nota met­
te in ri l ievo che la sporca 
guerra, condotta dagli ame­
ricani nel Viet Nam del sud, 
può estenders i al territorio 
del Laos, se a quest i piani 
e propositi pericolosi non ci 
si opporrà con energia e tem­
pest ività. 

L'interesse nazionale del 
paese, la pol it ica di neutra­
lità dichiarata dal governo 
del Laos, es igono che si pon­
ga fine al l ' intervento ameri­
cano negli affari interni del 
paese , e c h e gli Stati Uniti 
v e n g a n o chiamati ad adem­
piere r igorosamente gli a c ­
cordi di Ginevra. 

La nota rileva che i mem­
bri del governo laotiano che 
si trovano a Vient iane non 
mostrano più interesse per il 
r is tabi l imento del la coopera­
zione fra l e tre forze politi­
che. Sembra che essi stessi 
non facciano più assegna­
mento sugli accordi di Gine­
vra e fidino sol tanto su una 
so luzione mi l i tare dei pro­
blemi interni . Incoraggiando 
l ' intervento mil i tare degli 
Stati Unit i negli affari del 
Laos, essi si assumono una 
grave responsabil ità per l'ag­
gravamento della s i tuazione 
del paese, per le più grosso­
lane violazioni degli accordi 
di Ginevra. 

Ulbricht denuncia 

i l piano di Bonn 

per la « fascia » 

di mine atomiche 
BERLINO. 22. 

Parlando ad un comizio a 
Suhi. Walter Ulbricht ha de­
nunciato il piano di Bonn per 
- una fascia di mine - lungo le 
frontiere con la RDT e la 
Cecoslovacchia rilevando che 
esso ha suscitato allarme e pro­
teste ovunque. La mostruosa 
provocazione, ha detto Ulbricht 
è strettamente legata con la 
richiesta di Bonn di restau­
rare le frontiere tedesche del 
1937, il che equivale a allar­
gare la sfera di influenza dei 
militaristi tedeschi occidentali 
e delle grandi industrie verso 
est. Ulbricht ha sottolineato la 
necessità per tutti i popoli d'Eu­
ropa di intensificare la loro 
vigilanza di fronte a questa pe­
ricolosa provocazione di Bonn. 
che agisce di conserva con gli 
Stati Uniti. 

DALLA PRIMA PAGINA 
Leone 

Gravissime accuse alle forze di repressione 

• . ' • ' - • • ' ' 

Armi batteriche impiegate 
contro i contadini colombiani? 

Stragi, incendi e torture non spezzano la resistenza popolare 

« prò Leone >, è accolto da 
un brusio generale: « Largo. 
largo all'on. Colombo Emi­
lio! », esc lama ironicamente 
una voce dai banchi comu­
nisti. 

Si hanno anche le ormai 
consuete scene patetiche: ol­
tre al tradizionale arrivo del-
l'on. Bonomi sorretto d a l fido 
on. Vetrone, ecco u n de in 
carrozzella, l'on. Biasutti , che 
passa, trainato da un « ami­
co », davanti all'< insalatie­
ra » e vi infila la scheda. 

Comincia quindi lo scruti­
nio, seguito con estrema at­
tenzione dai parlamentari, 
dal pubblico e dai giornalisti. 
La prima scheda è bianca, la 
seconda è per Paolo Rossi 
(si commenta: « bianco >, 
< rosso >; e qualcuno, anche 
in aula, forse per scaricare 
la tensione, r ide) , la terza è 
bianca, seguono due schede 
per Leone, una per il com­
pagno Terracini, per cui con­
t inuano compatti a votare i 
gruppi comunist i , altre due 
per Leone, tre bianche, infi­
ne una per Nonni e una per 
il compagno Malagugim, a 
favore del quale vota il 
PSIUP, dopo il ritiro di Fan-
fani. E' già chiaro che le 
schede bianche (alla fine, sa­
ranno 100 esatte) sono desti­
nate ad aumentare sensibil­
mente : non s iamo ancora a 
250 schede scrutinate e sono 
già 40, quattro in più della 
« punta mass ima » (3(5) regi­
strata al sesto scrutinio. 

Al le 12.35', un mormorio, 
fra il sorpreso e il divertito, 
si leva dall'aula e dalle tri­
bune: è « uscita » una scheda 
con il nome Montini, che 
v iene attribuito al sen. d . c , 
fratello di Paolo VI (il quale 
ult imo non è certo stato estra­
neo alla decis ione di Fanfani 
di ritirare la sua candidatu­
ra) ; non sarà la sola, ma sa­
rà seguita da altre due, an­
ch'esse attribuibili , con ogni 
probabilità, alla pesante iro­
nia di parlamentari fanfa-
niani che non hanno apprez­
zato l ' intervento del Vatica­
no nel l 'elezione del Pres iden­
te del la Repubblica italiana. 

Il presidente Bucciarell i-
Ducci continua, piuttosto ner­
voso, ma con rapidità, la let­
tura del le schede. Al le 13. 
comunica i risultati: presenti 
944, votanti 904 (non hanno 
votato, oltre a Merzagora, al 
v icepres idente del Senato 
Zeliol i-Lanzini e allo stesso 
Bucciarel l i -Ducci , i de Nico­
la Angel ini , Cingolani, Pu­
gliese, Bologna, Bova e Cas-
siani; Roda. Ghislandi e Va­
lori del P S I U P ; Santi e Za-
gari del PSI; Paolo Rossi del 
PSDI; Francantonio Biaggi 
del PLI; La Malfa del PRI; 
Cucco e Grilli del MSI; l'ex 
Pres idente della Repubblica 
Anton io Segni ; astenuti 40 
(i miss in i ) ; Leone 382 voti; 
Terracini 252: Nenni 98: Ma-
lagugini ( P S I U P ) 36; Fanfa­
ni 17; Paolo Rossi ( P S D I ) 
14; Montini ( D O 3; Tupini 
(DC) 1; nulla ( sembra ci fos­
se scritto, po lemicamente : 
Paolo VI) 1; schede bian­
che 100. 

L'analisi del voto è chiara, 
e non tale da suscitare l'en­
tus iasmo del gruppo doroteo. 
Malgrado, infatti , la rinuncia 
di Fanfani, Leone ha recupe­
rato mol to m e n o di quanto 
gli sarebbe stato necessario. 
Egli è passato dai 299 voti 
della decima votazione a 382 
( sempre con il sostegno dei 
56 l iberal i ) : mancano 100 vo­
ti esatti , dunque , per il quo­
rum richiesto, che è, come si 
sa, di 482. D'altra parte, oltre 
ai tre o quattro voti aperta­
m e n t e polemici contro le in­
terferenze e le pressioni va­
t icane (Montini e... Paolo V I ) . 
ci sono ancora 17 voti per 
Fanfani . 14 (rispetto ai 20 
della decima votazione) per 
il socialdemocratico di destra 
Paolo Rossi (che vengono . 
pare, dalla destra de) e. so­
pratutto. oltre 50 schede 
bianche de, dato che dei 48 
socialdemocratici due erano 
assenti e che i repubblicani, 
a quanto si è appreso duran­
te lo scrutinio, hanno votato 
Nenni , il quale è infatti pas­
sato, malgrado le assenze, ol­
tre che del compagno Santi . 
colpito da malore, di Zagari, 
da 96 a 98 voti . 
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BOGOT.V, 22 
L'agenzia di stampa cubane 

Prensa Latina informi che - la 
morte di 16 bambini di 5 anni. 
vittime di una strana malatt.a 
che lascia sui cadaveri macchie 
viola, ha dato motivo ai conta­
dini della zona di - El Pato -
di sospettare che si stia impie­
gando contro di loro la guerra 
battcrioloaca. come nella zona 
di Marquetalia -

In una denuncia pubblicata 
dal settimanale comunista co­
lombiano Voz Proletaria, si af­
ferma che in circa 40 giorni, a 
partire dal 20 settembre, data 
in cui le truppe governative 

posero il blocco a - El Pafo -, 
molli bambini ed adulti sono 
morti in modo strano I sinto­
mi della malattia sono simili a 
quelli dell'influenza, seguita da 
tosse convulsa e bronchite acu­
ta Quindi i corpi si irrigidisco­
no, poi si afflosciano - straordi­
nariamente-. e rmechie viola 
appaiono sulla polle 

Una lettera aperta inviata ai 
parlamentari il 22 ottobre de­
nunciava una situazione c a v i s ­
sima nella zona di - El Pato -. 
analoga a quella esistente a 
Marquetalia. Guayabcro. Rio 
Chiquito e Zumapaz: arresti in 
massa, assassina di dirigenti 

contadini e di semplici militan­
ti. incendi delle loro case e dei 
loro raccolti, torture 

Gli orrori della feroce repres­
sione del movimento contadino 
in Colombia sono stati denun­
ciati anche durante tempestosi 
dibattiti al Parlamento. 256 ma­
dri, parenti e amici di <o!d.it: 
hanno sottoscritto un memo­
randum di protesta contro le 
azioni - inumane e criminali -
che le truppe sono costrette a 
compiere. Il memorandum de­
nuncia che i soldati che si rifiu­
tano di marciare contro i con­
tadini sono duramente puniti e 
spesso torturati dagli ufficiali. 

ne sul nome del sen. Umber­
to Terracini ». 

Il compagno Tullio Vec­
chietti, segretario del PSIUP, 
a sua volta dichiarava: « Ave­
vamo appoggiato Fanfani in 
quanto ritenevamo che nelle 
attuali condizioni parlamenta­
ri era il nome che nella DC 
più si avvicinava alla politica 
di convergenza fra la sinistra 
e le forze cattoliche, e all'in­
dicazione dell'elettorato. La 
maggiore responsabilità della 
mancata elezione di Fanfa­
ni — ha aggiunto Vecchiet­
ti — risale ai partiti del cen­
tro-sinistra. Anzitutto alla DC, 
che si è ostinata sul nome di 
Leone, e poi agli altri parti­
ti che, puntando su SaragaL 
hanno fatto il gioco della de­
stra democristiana. La candi­
datura di Leone assume oggi 
lo stesso significato della can­
didatura Saragat ». 

LÀ RINUNCIA DI FANFANI 
iLe ricostruzioni dei tempi 
che hanno condotto alla ri­
nuncia di Fanfani indicano 
tutte, come momento decisi­
vo, la riunione dei direttivi 
de cominciata alle ore 22 di 
lunedi e terminata alle ore 
3,30 del mattino di ieri, mar­
tedì. Nel corso dj questa riu­
nione i rappresentanti fanfa 
nìani sono rimasti isolati. Sta 
gli scelbiani che i sindacali­
sti — che Fanfani annovera­
va fra 1 suoi potenziali allea­
t i — si sono schierati, sia pure 
con motivazioni differenti, su 

posizioni non convergenti con 
la candidatura Fanfani. Ila 
prevalso da un lato la pre^. 
sione disciplinare, dall'altro 
la pressione politica di Moro 
(in particolare per i « sinda­
calisti ») e del Vaticano (per 
gli scelbiani e anche per gli 
altri) . Sul piano disciplinare 
Rumor ha reso nota una ini­
ziativa di Colombo volta a por­
re pubblicamente il « caso » 
di Fanfani, in termini di cen­
sura e minaccia di espulsione. 
La lunghissima e decisiva riu­
nione dei direttivi, si è chiu­
sa rinviando alla Direzione la 
decisione pratica sui « prov­
vedimenti » contro Fanfani. 

Il leader di « Nuove Crona­
che », informato del corso del. 
la vicenda prendeva atto del­
la situazione e, in particola­
re, della impossibilità di rac­
cogliere oltre ai suoi, una 
massa consistente di altri voti 
democristiani. 

Sembra infatti che lo stes­
so Pastore, all'atto della sua 
rinuncia avvenuta la sera pri­
ma, avesse comunicato a Fan­
fani di essere in grado di as­
sicurargli soltanto 20 dei suol 
40 voti, essendo la metà di 
questi controllati da Moro. Ca­
duta la possibilità di una con­
vergenza consistente con i vo­
ti di Pastore (e anche con 
quelli di una parte dei « cen­
tristi popolar i») , visto l'irri­
gidimento violento della re­
pressione dorotea, Fanfani de­
cideva di rinunciare. Alle ore 
9 di ieri mattina egli si in­
contrava con Rumor e concor­
dava la dichiarazione di ri­
nuncia. La direzione della DC, 
che era stata convocata per 
prendere provvedimenti disci­
plinari in caso di insistenza 
di Fanfani, veniva disdetta. 

I FASCISTI PER LEONE si con. 
eludeva così una fase par­
ticolarmente acuta del con­
trasto tra i dorotei e le oppo­
sizioni della < sinistra » de. E 
i dorotei, nella undicesima e 
dodicesima votazione, conti­
nuavano a presentare Leone. 
Malgrado il ritiro delle due 
maggiori candidature di oppo­
sizione democristiane, nella 
undicesima votazione la situa­
zione di Leone non faceva pas­
si avanti decisivi. Nonostante 
l'apporto liberale, Leone ri­
scuoteva 382 voti, cento in me­
no di quelli necessari. I voti 
in più gli erano stati confe­
riti da una parte dei fanfa-
mani e pastonam tornati alla 
disciplina, mentre le schede 
bianche salivano vertiginosa­
mente da 18 a 100. In esse 
erano compresi oltre ai vo­
ti socialdemocratici perlome­
no una cinquantina di voti 
fanfaniani. 

Alla dodicesima votazione 
la situazione appariva ancora 
più contusa e grave. Infatti, 
dopo avere ottenuto i voti 
della destra liberale, questa 
volta Leone otteneva i voli 
dei missini. Erano gli stessi 
deputati del gruppo fascista a 
dichiarare pubblicamente che 
avrebbero votato Leone. « In 
un cosi difficile momento — 
dice la dichiarazione del MSI 
— esaminati i risultati del­
le votazioni dalle quali emer­
ge che l'onorevole Leone ha 
riportato una larga maggio­
ranza democristiana mentre i 
partiti laici di centrosinistra 
continuano ad ostacolarlo, i 
parlamentari del MSI hanno 
deciso di votarlo al prossimo 
scrutinio ». 

La convergenza dei voti fa­
scisti sul candidato doroteo si 
verificava puntualmente du­
rante la 12. votazione. II voto 
fascista tuttavia, se faceva 
guadagnare a Leone in cifre 
assolute 19 voti, (portandolo 
da 382 a 401) gli costava la 
perdita di un'altra ventina di 
voti democristiani. Mentre i 
voti missini, sono circa 40, 
l'aumento di Leone è stato so­
lo di 19. I voti de sottratti an­
cora a Leone finivano, nella 
12. votazione nelle schede 
bianche, che infatti passava­
no da 100 a 120. 

Dopo il voto fascista a Leo 
ne, la DC emetteva un comu­
nicato che tradiva un notevole 
imbarazzo, ma che è anche di 
estrema gravità. In esso si ri­
chiamava il fatto che la can­
didatura Leone corrisponde 
« agli orientamenti fondamen­
tali del partito ». E si aggiun­
geva che, di conseguenza « il 

significato che i gruppi parla­
mentari del MSI vogliono fa­
re scaturire dal loro voto è 
inaccettabile per la DC ». Non 
si tratta, dunque, di un preci­
so gesto di rifiuto dei voti fa­
scisti (come era stato prean­
nunciato da qualcuno) ma di 
una sottile, quanto trasparen­
te, distinzione tra i voti (cha 
si accettano) e il « significa­
to » (e solo quello) loro an­
nesso dal MSI che si dichiara 
t inaccettabile ». 

IL VOTO DI OGGI 0|fgl, „ , . 
tivigilia di Natale, il Parla* 
mento continuerà a votare, fin 
dal mattino, con una tredice­
sima votazione. Se non si ar­
riverà ad una conclusione non 
è escluso che, dopo una breve 
sospensione di un giorno o 
due, le elezioni riprendano do­
po Natale. 

In previsione del voto di og­
gi. nella serata di ieri si so­
no svolte molte riunioni. Fra 
i de, malgrado le rinuncie dei 
« dissidenti » non regna l'ot­
timismo. data la pessima pro­
va fornita da Leone, pur con 
gli apporti liberali e fascisti. 
Rumor, tuttavia, dichiarava 
che anche alla 13. votazione 
la DC voterà Leone. D a parte 
dei laici continua la divisione 
fra PISI e PSDI: i socialdemo­
cratici, secondo quanto è stato 
annunciato ieri sera, voteran­
no scheda bianca. I socialisti 
continueranno a votare Nenni. 

Il nostro partito, ieri, ha 
riunito la Direzione, che tor­
nerà a riunirsi questa matti­
na, insieme ai direttivi. Infor­
mando i giornalisti, il com­
pagno Ingrao, ieri sera, an­
nunciava che la direzione ave­
va esaminato la questione del­
le candidature e aveva deciso 
di proporre ai direttivi, questa 
mattina, di appoggiare la can­
didatura di Nenni. 

Algeri 

Messaggio 
del FLN 

ai patrioti 
del Viet Nam 

ALGERI. 22 
Il Fronte di liberazione na­

zionale algerino ha inviato un 
messaggio di augurio e ili soli­
darietà sii Fronte di liberazione 
del Viet Nam, in occasione del 
quarto anniversario della sua 
fondazione. Il popolo algerino 
— dire il messaggio — appog­
gia — •• la vostra lotta per l'in­
dipendenza e per la riuniflca-
zione pacifica del Vietnam se­
condo gli accordi di Ginevra -

Londra 

Wilson per un 
Medio Oriente 

denuclearizzato 
LONDRA. 22 

Il primo ministro Harold Wil­
son. rispondendo oggi ai Co­
muni a un'interrogazione del 
deputato conservatore F.F. Bur-
den. ha dichiarato di essere fa­
vorevole a un accordo interna­
zionale per bloccare gli invi! 
di armi nel Medio Oriente e 
per crearvi una zona priva di 
armamenti nucleari. 

Israele 

I l governo di Eshkol 
ottiene la fiducia 

TEL AVIV. 22. 
Il primo ministro israeliano 

Levi Eshkol ha ottenuto oggi 
dal parlamento nazionale 
(Knesset) il voto di fiducia al 
proprio governo, risultato pra­
ticamente identico a quello che 
una settimana fa si era di­
messo 

Causa delle dimissioni era 
stato un dissidio tra Eshkol e 
l'ex primo ministro David Ben 
Gurion, sulla nomina di una 
commissione legale incaricata di 
investigare su un misterioso in­
fortunio riguardante la sicurez­
za nazionale, avvenuto nel 1954. 
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